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Discorso di chiusura per l’anno rotariano  2008 – 2009 del Presidente 

 Walter Lutri
Autorità rotariane, religiose, civili, graditi ospiti, soci,

molti di voi conoscono la mia ritrosia al presenzialismo, a mettersi in mostra, a parlare in pubblico.

Ma ho il dovere ed il piacere  in questo ultimo giorno di presidenza,di  rappresentare  il Club degnamente cosi merita; lo meritano il consiglio direttivo tutto, i soci presenti ed assenti e voi tutti gentili ospiti intervenuti a questo passaggio della campana.
Lo meritano i Past president del Club, Antonio Randazzo, Pietro Beneventano, Marco Valenti che hanno allevato a fatto crescere il nostro sodalizio.
Stiamo celebrando una festa.

La festa del Rotary e dell’amicizia.

Metaforicamente  è il nostro capodanno. 
I cinesi lo hanno festeggiato il 26 gennaio, i Buddisti l’11 gennaio, gli ebrei lo festeggeranno il 19 settembre, i musulmani il 18 dicembre.

L’anno vecchio rotariano termina, viva l’anno nuovo.

E’ consuetudine, come per ogni fine d’anno, fare un consuntivo delle attività svolte; sicuramente è stato un  anno  ricolmo di gioie e delusione, di fatica e di soddisfazioni, di cose pensate e non attuate, di altre portate a compimento.

Il nostro club è ora maturo, è diventato adulto, maggiorenne, non emette vagiti ma parla fluentemente e correttamente.

E’ proprio le parole, seguite dalle opere sono state  il sigillo di quest’anno rotariano. 

Parole digitali con la creazione del nostro sito WEB.

Parole letterarie ascoltate nelle nostre conferenze.

Parole musicali sulle quali è  incentrata parte della mia vita.

Parole di pace e fratellanza così fortemente volute dal nostro Governatore Nicola Carlisi. 

A queste parole sono seguite opere ed in nostro impegno si è rivolto a i diseredati di Gaza,  agli amici sfortunati dell’Abbruzzo,  a i nostri fratelli che abitano le parti più recondite ed abbandonate della  città. 
Abbiamo effettuato donazioni alla mensa dei poveri della Parrocchia del Pantheon, ed ai ragazzi della Parrocchia di San Paolo in Ortigia.
Alla Rotary Foundation  abbiamo elargito un contributo che ha superato i 110 $ per socio, fondi raccolti con iniziative dedicate, senza intaccare le casse del club.

Abbiamo stretto collaborazioni proficue col FAI, con la Croce Rossa Italiana, con la Società Siracusana di Storia Patria, con la Associoazione Ariete, con la Associazione Nonsolomedici.
Il nostro impegno ha  avuto riconoscimenti ufficiali sia dal distretto che dal Rotary International.

Qundo ero piccolo ed abitavo in Ortigia, l’anno nuovo si festeggiava buttando dai balconi le lampadine vecchie che avevamo raccolte durante l’anno. Si infrangevano per terra con un gran rumore.

Erano il vestigio della luce passata e salutavano la  luce dell’anno nuovo con il loro botto.

Mi auguro che non mi vogliate buttare dal balcone, farei un brutto botto.

Però  dobbiamo festeggiare la luce del nuovo anno di Cettina  e questa festa, questo incontro è principalmente in suo onore.

I Presidenti uscenti lasciano una eredità di cose fatte e non fatte ai Presidenti entranti. 

Lascio a Cettina  molte opere  non compiute  e me ne assumo tutta la responsabilità, ma eredita nello stesso tempo un Club più saldo, coeso, voglioso di migliorare e di agire nella giusta direzione rotariana e questo è merito  di tutti i soci e del consiglio direttivo uscente che accomunerei in un applauso per l’operato svolto. 
Walter Lutri

